
EVIDENTEMENTE è de-

stino che le sfide tra Juve e

Bologna regalino sempre

polemiche, veleni ed errori

arbitrali. I bianconeri, vinci-

tori all'andata grazie ad un

gol fantasma di Zalayeta, si so-
no ripetuti ieri ma il 3-1 finale,
oltreadessereeccessivoneicon-
fronti degli ospiti rossoblù (per
l'occasione in maglia rossa), è
stato viziato da un rigore inesi-
stente, decretato da Ayroldi a
cinque minuti dalla fine, consi-
derandofallosouncontrastoae-
reo tra Smit e Marchionni. Del
Piero(chenelprimotempoave-
va pareggiato l'iniziale vantag-
gio di Bellocci) ha ringraziato,
spiazzandoAntonioli sianelpri-
motentativochenellaripetizio-
ne.
Il Bologna ha perso la testa, Ter-
zi e Marazzina si sono fatti cac-
ciare,masenzaundoppiomira-
colo di Buffon su Bellucci e Me-
ghni la squadra di Cecconi

avrebbe trovato il 2-2 al 90'. In-
vece nel recupero Trezeguet ha
calato il tris per una Juve cui
manca solo l'aritmetica per dire
di essere di nuovo in serie A.
Primadellagarava inscenal'an-
nunciatacontestazionedei tifo-
si della curva Scirea. Fuori dallo
stadio, poco prima delle 15, al
momento dell'arrivo del pull-
man bianconero, alcune deci-
ne di ultras hanno esposto due
striscioni: «Buffon e Descham-
ps intoccabili» e «Bettega e Sec-
co dilettanti allo sbaraglio»,
con cori contro il ds quando
giunge all'Olimpico sulla mac-
china di Pessotto.
Pronti via e dopo meno di due
minuti un tiro-cross di Bellucci
favenire ibrividiaBuffon,men-
tre al 5' Brioschi è bravo a salva-
re in extremis su Trezeguet sul
fronteopposto.Al 13' Zebina ri-
media il giallo per simulazione,
dopouncontattosul limitedell'
areaconCastellini,chepocodo-
po alza bandiera bianca per un
guaio muscolare. Oltre all'in-
gresso di Smit, poco dopo il tec-
nico bolognese Cecconi deve
operare un secondo cambio,
con Morosini che prende il po-

sto di Amoroso. Dopo un colpo
di testa di Marazzina che sfiora
il colpo grosso, al 26' la Juve de-
ve sostituire Giannichedda con
Zanetti, pochi istanti prima del
vantaggio ospite, con Morosini
che lancia nel corridoio giusto
Bellucci, che si infila tra Chielli-
ni e Boumsong, superando poi
Buffon. La risposta della Juven-
tus, dopo un debole colpo di te-
sta di Trezegut, arriva al 37' con
l'1-1 firmato da Del Piero, che si
involaesupera indiagonaleAn-
tonioli dopo un dosato pallone
di Zanetti. Prima dell'intervallo
un errore di Daino regala a Tre-
zeguet l'occasione di firmare il
sorpasso, ma Antonioli si supe-
ra.
La Juve potrebbe trovare due
volte il 2-1 in avvio di ripresa,
ma Del Piero si lascia ipnotizza-
re dal portiere del Bologna. Col
passare dei minuti l'arrembag-
gio bianconero si fa più conti-
nuo ma poco lucido, con De-
schamps che decide di togliere
Zebina per inserire Birindelli e
poi di far debuttare in B il baby
Giovinco, invece di gettare nel-
la mischia Bojinov. Quando la
gara sembrava avviata sull'1-1,

arriva il discutibile rigore decre-
tatodaAyroldi chedecide laga-
ra, facendo lasciare l'Olimpico
iratoalpresidenterossoblùCaz-
zola. Al termine della gara Di-
dier Deschamps commenta co-
sì lacontestazione dei tifosi: «Sì,
sono a disagio per le contesta-
zioni e per tutto quello che sen-
to dai media in settimana. Mi
gratifica il sostegno che viene
dalla gente alla mia persona,
mamidispiacemoltoche siano
colpitealtrepersoneche lavora-
no in questo club».

FERMATO ALL’ULTIMO ostacolo, prima

della finale. Niente da fare per Filippo Volan-

dri che nella penultima giornata del Masters

Series di Roma impatta su un avversario trop-

po solido, il cileno

Gonzalez, per ambire

allo scontro di oggi

contro Nadal (avanti

grazie alla vittoria sul russo Da-
vydenko). Il punteggio dell’in-
contro parla chiaro: 6-1, 6-2 a
favoredelnumeroseidelmon-
do. Che ottiene due break per
set grazie a una partita presso-
ché perfetta con un diritto mi-
cidiale e una battuta che, spes-
so, supera abbondantemente i
200 km/h (con punte di 236,
contro la media di 160 dell’ita-
liano). Così, salvata una palla
breaknel primogame, il cileno
scappaavanti treazero,perpoi
chiudere la primapartita6-1 in
trentatré minuti. Una situazio-
ne che Filo non riesce a ribalta-

re nel secondo set e Gonzalez
prende un break di vantaggio
all’inizio (tre a uno) e chiude
l’incontroinun’orae seiminu-
ti. «Lui ha giocato un match
perfetto–hadichiarato l’azzur-
ro – con quel back di rovescio
che mi ha mandato al manico-
mio. Non ho sfruttato le occa-
sioni all’inizio del match e poi
nonmihapiùconcessoalcuna
chance». La delusione di Filip-
po Volandri naturalmente è
grande, ma grande è anche la
consapevolezza di aver perso
con un signor giocatore: «An-
che quando si difende lo fa be-
nissimo. Ci tenevo anche oggi
a farbene - prosegueVolandri -
Ma per me è stata lo stesso una
settimana fantastica». Con
unagrandepressionesullespal-
le che, forse, può avergli gioca-
to un brutto scherzo. «Mano
manochemiavvicinavoal tra-

guardo un po’ di tensione ad-
dossol’hoavvertita».Resta il ri-
cordo di un torneo indimenti-
cabile. «La cosa più bella - con-
clude l’azzurro - è di aver riem-
pito per giorni il Centrale».
Con il pubblico di Roma che
dopoaverpresoattodellasupe-
riorità del cileno, assiste a una
grandissimasemifinale tra il fe-
nomeno Nadal e il russo Da-
vydenko: un match deciso so-
lo al terzo set per 6-4 dopo i tie
break dei primi due set. Un ri-
sultato che permette allo spa-
gnolo di raggiungere un dop-
pio obiettivo: la terza finale al
Foro Italico e la 76/a vittoria
consecutivasulla stessasuperfi-
cie, un record, quest’ultimo,
che prima di ieri apparteneva a
McEnroe (75). E tutto questo,
Nadal, l’ha agguantato con
una forma fisica peccabile a
causa dei dolori addominali
che lo stanno affliggendo in
questa edizione del torneo e
chenonglipermettonodialle-
narsi come al solito.
«La cosa importante è che so-
norimastoconla testaa lottare
finoalla fine -spiega lospagno-
lo,maèstataveramentediffici-
le e ho perfino rischiato di per-
dere». Oggi, ore 15,30, l’atto fi-
nale degli Internazionali.

Scoperta una truffa
agli Internazionali

I tifosi protestano
Due giocatori ospiti
espulsi nel finale
Il presidente rossoblù
se ne va seccato

Il pilota Suzuki ammette:
«Non correvo qui dal ’90
e non mi ricordavo niente»
Alle ore 12 la prima manche
Alle 15,30 la seconda

Uno scommettitore rus-
so, spacciandosi come gior-
nalista, per giorni ha fatto pun-
tate via internet dalla sala
stampa degli Internazionali di
tennis di Roma. Approfittan-
do dello scarto di tempo del
circuito tv interno, in anticipo
di qualche secondo rispetto
alla diretta, ha potuto fare
scommesse a colpo sicuro
sapendo in anticipo il risulta-
to. La sua presenza sospetta
è stata segnalata dal giornali-
sta Ubaldo Scanagatta agli
organizzatori che una volta
hanno verificato e subito do-
po lo lo hanno fatto allontana-
re dagli agenti.
Grazie alla diretta del circuito
interno il russo scommetteva
collegandosi al sito della
BetFair ancor prima che le
quote variassero a seconda
delle situazioni di punteggio.

Risultati
Albinoleffe-Vicenza...................................................... 0-0
Crotone-Arezzo............................................................ 1-2
Juventus-Bologna......................................................... 3-1
Lecce-Spezia ................................................................ 0-1
Piacenza-Pescara .......................................................... 3-1
Rimini-Bari.................................................................. 0-1
Treviso-Cesena ............................................................ 1-1
Verona-Frosinone ........................................................ 2-2
Modena-Mantova........................................................ 2-2
Genoa-Triestina ............................................ oggi alle 20.30
Brescia-Napoli .............................................. martedì alle 18

Classifica
Juventus 79 punti; Genoa* 70; Napoli* 68; Mantova 61; Ri-
mini e Piacenza 60; Bologna 58; Brescia* 55; Albinoleffe 50;
Lecce 49; Cesena 48; Vicenza 47; Treviso 45; Triestina*, Ba-
ri, SpeziaeFrosinone43;Modena41;Verona39;Arezzo38;
Crotone 32; Pescara 24. * una partita in meno

■ di Massimo De Marzi

C
on ben 9 azzurre tra le prime 100 tenni-
stedel mondo, ilmovimento rosa italia-
no si conferma al vertice del panorama

internazionale appena un gradino più sotto de-
gli squadroni di Russia, Usa, Repubblica Ceca,
Serbia e Slovacchia. Ci sono tutte le premesse
perché questo momento felice (indimenticabile
nelloscorsosettembre laconquistadellaFedera-
tionCup)possacontinuaregrazieaun’agguerri-
ta truppa di giovanissime tenniste che hanno le
potenzialità per ricevere il testimone dalle «se-
natrici» Garbin, Schiavone e Pennetta. Tra le
promesse (in parte già mantenute... ) inserisco
Karin Knapp, 20 anni a giugno, già capace
di issarsi al n.82 del Wta. Ha ottenuto una

wild card per il torneo che scatta domani e se la
merita tutta. Fisico potente e gioco adatto per
tutte le superfici,Karin (che fa partedella stessa
scuderia di Andreas Seppi in quel di Caldaro)
ha ancora margini di miglioramento. Per me
può arrivare tra le prime 20. Stesso traguardo
possibile anche per Romina Oprandi (21
anni) che fu la rivelazione al Foro Italico 2006.
È lapiù talentuosadelgruppo (variamolto i col-
pi, un’arma in più nella palla corta) ma ha il
tallone d’achille negli spostamenti in campo e
nella tenuta fisica. Frenata da parecchi infortu-
ni, Romina affronterà al primo turno la cinese
Li. Già un successo per Sara Errani (20 an-
ni) che al 1˚ turno delle qualificazioni ha scon-
fitto ieri la svizzera Gagliardi. Sara si allena in
Spagna,ama la terrabattuta e fa della resisten-

za il suo punto forte: sarà la Arantxa Sanchez
del 2000?
Per ora è oltre il 200˚ posto ma sono pronto a
scommettere che Giulia Gabba, anche lei
ventenne, presto salirà nell’Olimpo del tennis.
Il suo gioco lineare, però, è più adatto ai campi
veloci. Ieri è stata estromessa nelle qualificazio-
ni dalla spagnola Dominguez Lino. Stessa tri-
ste sorte anche per Corinna Dentoni (18
anni a luglio), Stella Menna (19 anni) e
Astrid Besser (18 anni a settembre). Sono
giovanissime e ancora un po’ inesperte (Astrid,
ad esempio, deve migliorare in quell’aspetto del
carattere che noi chiamiamo killer instinct) ma
sentiremo presto parlare di loro. E ve lo dice uno
che ha avuto la fortuna di allenare una certa
Monica Seles...

SERIE B
Piacenza, tre punti pesanti verso i play off

LO SPORT

Juve, errori e contestazioni. Ma la A è vicina
All’Olimpico battuto il Bologna 3-1. Rigore generoso concesso ai bianconeri da Ayroldi

Filippo non ce la fa
Gonzalez lo stende
Si ferma in semifinale il torneo di Volandri
La finale sarà tra il tennista cileno e Nadal

EMERGENTI Da domani il torneo femminile. Cresce il movimento delle giovanissime italiane

Oltre Volandri: la carica delle ventenni azzurre
■ di Claudio Pistolesi

■ È del giapponese Noriyuki Haga su
Yamaha la Superpole in vista del sesto atto
del mondiale Superbike, che si svolge do-
maniall'autodromodiMonza.Allesuespal-
le, staccati di quasi mezzo secondo, figura-
noTroyBayliss con laDucati,un MaxBiag-
gi (Suzuki) in costante crescita, e Troy Cor-
ser, con l'altra Yamaha. Più lontani il leader
delmondiale, l'ingleseToseland, l'australia-
no Muggeridge, entrambi con la Honda, e
il francese Laconi su Kawasaki.
Proprio Regis Laconi aveva guidato, abba-
stanza a sorpresa, la classifica dopo le prove
che avevano promosso i 16 piloti alla Su-
perpole di metà pomeriggio. E stamani
Biaggierarisalitodalladodicesimaallaquar-
taposizione,allespalledel francese,diTose-
landediHaga.Nelpomeriggio,mentreHa-

ga era autore di un vero e proprio exploit,
ancheBiaggiè riuscitoamigliorareulterior-
mente la sua posizione, con il terzo tempo,
a474millesimidal leadergiapponeseea70
millesimi da Bayliss.
«HocorsosolounavoltaaMonzanel1990,
all’inizio della carriera, con una piccola 125

e non mi ricordavo niente» racconta Biag-
gi. «Oggi (ieri, ndr) mi sentivo molto più fi-
ducioso e il tempo è venuto con una certa
facilità. Ma per la gara forse Toseland e
Bayliss sono messi meglio di me, per non
parlare di Haga: la Yamaha è cresciuta mol-
tissimo in queste ultime gare».
Fra i sedici chehannodisputato laSuperpo-
le, c'erano altri quattro italiani: Fabrizio e
Rolfo, con le Honda, hanno ottenuto il no-
no e decimo tempo mentre Lanzi e Borcia-
ni, con le Ducati, si sono piazzati rispettiva-
mente dodicesimo e sedicesimo.
Giornata molto calda, 30 gradi, pubblico
numeroso. E domani l'autodromo dovreb-
beesserepresod'assaltoper leduegaredella
Superbike (alle 12 e alle 15:30) e per quelle
di contorno.

SUPERBIKE Pole ad Haga, poi Bayliss. Ma il pilota romano è subito dietro. Oggi le gare

Max Biaggi non molla: a Monza terzo in qualifica

Filippo Volandri alla fine del match perso getta via la racchetta per lo sconforto

■ di Alessandro Ferrucci / Roma
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